
R
iccardo Masetti, direttore del di-
partimento di chirurgia senolo-
gica del Policlinico Gemelli e
presidente della branca italiana
della Susan G. Komen Founda-

tion, il maggiore ente no profit americano
contro i tumori alla mammella, è la dimo-
strazione vivente che nella vita seguire la
linea retta non paga.

Figlio di un ammiraglio di Marina, a 12
anni viveva al limitare di un campo da golf a
Washington e faceva il raccattapalle. A pa-
gamento. A 17 anni era in piazza a Roma:
«Era il ‘68. Il liceo Castelnuovo era il quar-
tier generale di Potere Operaio e Lotta Con-
tinua. Ho fatto i moti studenteschi in gran-
de spolvero. Ma da cane sciolto, senza legar-
mi a nessun carro». A 19 anni, lasciando tut-
ti di stucco, si iscrive all’Università Cattoli-
ca: «Meditavo se diventare medico o avvo-
cato. Il primo concorso era in medicina.
L’ho vinto ed è diventata la mia strada».

Oggi, a 56 anni e con buona pace di pre-
destinazione e sentieri segnati, Masetti or-
ganizza la Race For The Cure, maratona an-
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L’Italia s’è desta
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Colloquio conRiccardoMasetti

Oncologo al Gemelli e presidente della FondazioneKomen
in Italia: «In Sudan e negli Usa ho visto gli estremi della
medicina. Il progresso avvicina chi può salvarsi e chi no»
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Il professor RiccardoMasetti con Elizabeth Thompson, vicepresidente per gli affarimedici e scientifici della Fondazione SusanG. Komen for theCure

34
SABATO
21MAGGIO
2011


